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STRUMENTI 
MAGNETOELETTRICI 



Realizzazione dimostrativa di uno strumento magnetoelettrico: bene in evidenza le 
varie parti (fine ‘800) 



GALVANOMETRO 







Lo specchietto destinato a riflettere il 
raggio di luce su uno schermo 
translucido 

Il cilindro di ferro dolce, intorno al quale 
ruota la bobina mobile: la sua presenza 
rende (approssimativamente) radiale il 
campo di induzione magnetica nel quale 
si muove la bobina.  



Il reoforo (molto sottile e “tenero”) 
fornisce anche la debole coppia 
antagonista necessaria a conseguire 
l’elevatissima sensibilità 



2 versioni del galvanometro  
di Deprez-D’Arsonval  (1881) 



Uno strumento magnetoelettrico: in evidenza la bobina mobile che ruota intorno al 
cilindretto di ferro dolce 



GALVANOMETRO DA BANCO, A MACCHIA LUMINOSA (anni ‘60 del XX secolo) 



Vecchio voltmetro magnetoelettrico: sotto il quadrante si intravede, 
nell’apertura, la bobina mobile. 



Quadrante di un voltmetro: i simboli riportati indicano che si tratta:  
•  di uno strumento magnetoelettrico 
•  di classe 1.5  
•  a funzionamento verticale 



STRUMENTI A FERRO MOBILE 



Hartmann & Braun 
(1926) voltmetro a ferro 
mobile per corrente 
continua da 150 Volt 
fondo scala, per quadro 
verticale.  
 
Diametro 160 mm., peso 
Kg. 1,9 circa. 



Quadrante di un moderno amperometro a ferro mobile, di classe 1.5 per 
funzionamento in verticale (si noti la scala marcatamente NON lineare, contratta 
all’inizio e verso il fondo scala) 



STRUMENTI ELETTRODINAMICI 



AMPEROMETRO ELETTRODINAMICO WESTON  
CON LA CARATTERISTICA SCALA QUADRATICA 

[ben visibile la scala a specchio, per la correzione dell’errore di parallasse] 



Modello industriale di voltmetro elettrodinamico Weston  
con la caratteristica scala quadratica 



WATTMETRO ELETTRODINAMICO 



Wattmetro 
elettrodinamico Weston 
dei primi decenni del 
XX secolo 
(la custodia è ancora in 
bel legno) 



Foglio di accompagnamento del wattmetro Weston con le specifiche tecniche 



Il piccolo stemma col marchio di fabbrica Weston ospita, al centro, la vite per la 
regolazione dello zero (evidenziata dalla freccia rossa) 



Scala (lineare) del wattmetro elettrodinamico Weston 



Inizio scala del wattmetro elettrodinamico Weston.  
Si noti la scala a specchio, con il riflesso dell’indice a coltello 



Il commutatore che consente di invertire i morsetti della bobina voltmetrica, così da 
modificare la “convenzione” e, perciò, il segno dell’indicazione wattmetrica 


